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Quando il nobile Andrea
Pietrasanta in santa Maria de Bozzi (la
chiesetta dell’oratorio) mostrò il pre-
zioso reliquiario in legno a forma di
libro al card. Federico Borromeo
(cugino di san Carlo) , le due campa-
nelle del campanile (attuale) avevano
da poco smesso di suonare a festa.

I due parroci, - correva l’anno
1603 - il Rev Giacomo Magnaghi
“homo di valore, di lettere e di gover-
no” (il cui calice mi onoro di usare
nelle solennità) e il Rev Giulio Cesare Borri che
“reggevano concordemente la parrocchia”, avevano
già radunato presso la chiesa i propri fedeli: gente
religiosa e operosa, fedele al precetto pasquale e alla
Dottrina cristiana.

L’eco del canto dei salmi giungeva fino al
sagrato e invadeva il camposanto posto allora a lato
della chiesa.

Motivi di gioia non mancavano: tra gli altri,
la peste del 1576 aveva risparmiato il borgo di
Albairate.

La visita pastorale del card. Borromeo fu
l’ evento del secolo per Albairate.

All’orizzonte – tuttavia - si profilava già una
profonda crisi economica – quante famiglie costrette
a mendicare lavoro e casa da un fattore all’ altro - e
una seconda terribile tornata di peste, quella del mag-
gio 1630, raccontata dal parroco di allora, Francesco
Perotta.

Molti trovarono ospitalità e conforto nel lazzaretto
di via Robarello fino al termine della peste nel 1632.

�
Nel mese di maggio abbiamo avuto la visita del
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I l Nobile e il Cardinale
Cardinale nel decanato di
Abbiategrasso.

Una parola chiave la voglio racco-
gliere dalla lettera che, in questi gior-
ni, il card. Tettamanzi ha inviato alle
parrocchie, come riflessione sulla sua
fugace visita.

E’ punto fermo dei nostri giorni: “la
prima forma di missione è la gioia dei
cristiani”.

Allora – nel ‘600 - come oggi.
Mi vengono in mente frammenti

del cap XXI dei “Promessi sposi”, dedicato a Lucia e al
“ tormentato esaminator di se stesso”, l’Innominato.

«Che allegria c’è? cos’hanno di bello tutti costoro? »
Saltò fuori da quel covile di pruni; e vestitosi a

mezzo, corse a aprire una finestra, e guardò. … al chia-
rore che pure andava a poco a poco crescendo, si distin-
gueva, nella strada in fondo alla valle, gente che passa-
va, altra che usciva dalle case, e s’avviava, tutti dalla
stessa parte, verso lo sbocco, a destra del castello, tutti
col vestito delle feste, e con un’alacrità straordinaria.

Erano uomini, donne, fanciulli, a brigate, a coppie,
soli; … e andavano insieme, come amici a un viaggio
convenuto. Gli atti indicavano manifestamente una
fretta e una gioia comune…

“Che diavolo hanno costoro? che c’è d’allegro in
questo maledetto paese?
dove va tutta quella canaglia? …

Tutto gli appariva cambiato: ciò che altre volte sti-
molava più fortemente i suoi desidèri,
ora non aveva più nulla di desiderabile”.

“Un imprevisto è la sola salvezza” diceva Montale.

Don Claudio Maria Colombo



il segno del Santo
La Festa del Duomo di Milano – 8 settembre – dedi-
cato a Maria Nascente, è l’ occasione nella quale il
Cardinale si rivolge con un messaggio ai fedeli della
nostra diocesi.

Quest’anno sarà la figura di san Carlo a farci compa-
gnia nel cammino.
Ricorre – infatti – il centenario della Canonizzazione
del santo di Arona (1610).

Tra i miracoli operati dal Borromeo, uno ha per pro-
tagonista un nostro concittadino: Girolamo Baio.
Abitava nella Cascina Visconta.
La sua storia è rintracciabile nel Duomo, su una tela
di Giulio Cesare Procaccini, esposta durante le solen-
nità, con altre 28 tele che narrano la vita del santo
cardinale.

Questo uomo “paralitico da quattro anni e privo di ogni
movimento … disfatto e consumato che pareva la stessa
morte, venuto a conoscenza dei miracoli compiuti dal
santo, si sentì in desiderio di raccomandarsi a lui”.
Si fece portare presso il suo sepolcro e all’ entrare in
Duomo si sentì ritornare le forze tanto “che alzando
vigorosamente il braccio, si cavò da se stesso il cappello.
A poco a poco riprese le sue forze e ritornò al suo stato di
salute nell’ anno 1602 del mese di giugno” .

Così racconta il biografo di san Carlo, Pietro
Giussano.
Maggiori e puntuali riferimenti sul volume primo
“Albairate”,( pag 161 – 162).

Nella festa dell’Oratorio (26 settembre) vogliamo
– con i ragazzi della cresima,– ricordare l’episodio
partendo – con la fiaccola – dalla stessa Cascina
Visconta.
Sempre con i ragazzi della cresima e le loro famiglie,
promuoveremo il pellegrinaggio nel prossimo mese di
ottobre al Santuario del Sacro monte di Varallo e la
visita ai luoghi del Borromeo, sul lago Maggiore. (dC)

Quattro giorni catechisti

Magenta - ore 20,45 Centro Paolo VI - Via San Martino, 13

Martedì 21 settembre 2010 DON IVANO VALAGUSSA

Giovedì 23 settembre 2010 DON MATTEO CRIMELLA

Martedì 28 settembre 2010 MONS. WALTER RUSPI

Giovedì 30 settembre 2010 MONS. FRANCO CARNEVALI

2010-Rinascere dall ’Alto

O R A R I O D E L L E C AT E C H E S I
2010 - 2011

2002 Mercoledì 17,00
2001 1 Com Venerdì 17,00
2000 Venerdì 17,00
1999 Cres mercoledì 17,00

2,3 med e 1 sup Giovedì 16,45
Adolescenti Martedì 20,30

Moduli di Iscrizione disponibili in chiesa e da conse-
gnare domenica 26 pomeriggio in oratorio.



12 II DOPO IL MARTIRIO
8,00

10,30

18,00

13 7,30 Amalia Bremani

14 8,30 Erminio Masperi

15 7,30 Intenzione Personale

16 8,30 Domenica Chiappello

17 8,30 Fam Vismara e Rossi

18 18,00 Arturo Lucini

Giuseppe Cattoni

Fam Bonizzoni

Alessandro Daghetta

Fam Rossi

Fam Schiavi e Poma

Fam Rondena Filippo e Maddalena

19 III DOPO IL MARTIRIO
8,00

10,30

18,00 Luigi Bonizzoni

Claudio Bianchi

Vincenzo Oldani

20 7,30

21 7,30 Intenzione Personale

22 7,30 Egle e Vincenzo Parachini

23 8,30 Rosetta Lucini

24 8,30 Fam Masperi e Marmondi

25 18,00 Adelio Masperi

Gianfranco Andreoni

Cristina Pedretti

Natale Rondena

Giovanni Fontana

Tomasin Erminio

Santina Fontana

Dante Alemanni

26 IV DOPO IL MARTIRIO
Festa dell’oratorio

8,00

10,30

18,00 Romeo e Caterina Lucini

Pietro Perotti

Fam Cavallotti

27 7,30 Luigi Barbaglio

28 7,30

29 7,30

30 8,30 Cristina Pedretti

20,45 Adorazione e Vespri

1 8,30 Luigia Biadigo

2 18,00 Bruno Barbone

Pedretti Cristina

3 FESTA PATRONALE
8,00

10,30

18,00

4 20,30 S messa e Processione al cimitero

5 7,30 Domenico Bernacchi

6 7,30 fam Vismara

7 8,30 Biadigo Fausta

8 8,30 Bollettin Alessio

Sr Rodolfa e Sr Domenica

. .
C E L E B R I A M O - R I C O R D I A M O
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anno domini 2010 - Ottobre



A v v i s i d e l M e s e d i s e t t e m b r e

Il sito della Parrocchia - www.parrocchiadialbairate.it

FESTA DELL’ ORATORIO 2 6 S E T T E M B R E
Sabato 25 14,30 Torneo di “Magic”

Domenica 26 9,30 Cascina Visconta: Preghiera dei ragazzi e delle famiglie

a ricordo del miracolo di san Carlo.

A piedi verso la Chiesa con la Fiaccola portata dai Cresimati

10,30 S Messa

12,00 Pranzo insieme (prenotarsi)

Pomeriggio di eventi

Corpo musicale - Volley femminile (dalla 1 el alla 3 media)

Giochi a squadre

Torneo di calcio con la San GiorgioAlbairate,

Giocoleria e merenda

C A L E N D A R I O P A R R O C C H I A L E

14 -15 -16 17,30 - 18,00 Breve introduzione all’ anno liturgico

(per catechisti, lettori e … curiosi nella fede ) IN S MARIA (ORATORIO)

16 17,00 Incontro con Cresimati (2 med) e cresimandi (1 Med)

18 9,00 Confessioni 5 elem

19 10,30 S Messa di Inizio anno scolastico

16,00 Incontro genitori cresimandi

17,00 Corso Fidanzati

23 20,45 S Donato:il Cardinale incontra i Consigli Pastorali della zona VI

24 21,00 Genitori 1 Comunione

25 9,00 Confessioni Cresimandi

FESTA PATRONALE
2 ottobre 21,00 Chiesa parrocchiale: MICHELANGELO MERISI DETTO IL CARAVAGGIO (1571-1610)

Presentazione di opere scelte, a cura del prof Andrea Spiriti, docente di
storia dell’ arte presso l’ Università dell’ Insubria
Accompagna – con musiche del tempo – la nostra Corale Parrocchiale.
Supporto tecnico. Alba TV.
Al termine Fuochi d’artificio.

3 ottobre
10,30 S Messa
14,30 Processione con i doni (Partenza da s Bernardo)

Processione con la statua della B.V.Maria,
Benedizione eucaristica
Incanto dei doni
Pesca di beneficenza

Pesca di beneficenza
E’ possibile portare ogni pomeriggio in Oratorio oggetti in ottimo stato per organizzare la pesca. Grazie


